
/ La Fase 2 rappresenta una
nuova sfida al Covid-19 che
mette in primo piano anche
le aziende che possono rap-
presentare un punto di riferi-
mento anche per alcune ini-
ziative di sostegno allo stesso
mondo produttivo.

Per questo riteniamo che
una delle iniziative varate in
queste settimane possa rien-
trare nel tema della sicurezza
intesa come incentivazione
alla ripartenza, un investi-
mento coraggioso per affron-
tarequella chesi prospettaco-
meunanuovasfidainunmer-
cato globalizzato messo in gi-
nocchio dal virus.

L’esempiodi casanostraar-
riva da Porta Solutions Spa di
Villa Carcina, l’azienda pio-
niera della costruzione di
macchine utensili Cnc a 3
mandrini per l’applicazione
dei concetti del Metodo Porta
Production.

L’idea.Ne parliamo con Mau-
rizioPorta, CEO di PortaSolu-
tions: «Il momento che stia-
mo attraversando è incredi-
bilmente particolare e impre-
vedibile:mai epoi mai avrem-
mo pensato di trovarci in una
situazione come questa. In si-
tuazioni delicate e di emer-
genza come quella cui il Co-
vid-19 sta costringendo il

mondo intero, la soluzione
migliore, e ovviamente più
difficile da applicare, è quella
di mantenere i nervi saldi, vi-
sione a lungo termine e una
forte lucidità mentale».

«Chihasemprelavorato be-
ne negli anni precedenti e ha
bencapitalizzato il lavoro, og-
gi può vantare una situazione
più sicura e "protetta" rispet-

to alle aziende che, al contra-
rio, non si sono mai preoccu-
pate di applicare il principio
della prudenza, tanto noto in
economia aziendale e defini-
to da mio padre Oscar (classe
1937), in modo genuino, "fie-
no in cascina"».

Il pacchetto clienti. Tra gli
aspetti su cui Porta Solutions

ha lavorato a fondo in questo
momento delicato c’è il "pac-
chetto clienti".

«Siamo convinti al 100%
che il pacchetto clienti oggi
sia un asset importantissimo
e un patrimonio da preserva-
re a difesa del sistema lavoro
editutte leaziendeeiportato-
ridi interessi del settore - con-
tinua Maurizio Porta -. Quin-
di, fatta questa premessa,Por-
ta Solutions sta mettendo in
atto un Piano economico di
emergenza a sostegno della
clientela».

Le nuove regole. «Dobbiamo
affrontare nuove sfide in un
contesto economico ormai
da molti definito "di guerra" -
precisa Porta -. Sono convin-
to che per vincere in guerra
non solo bisogna avere buo-
na volontà, coraggio e deter-
minazione, ma anche i mezzi
adeguati. Ormai, da quando
nel lontano 2005 ho iniziato a
proporre i primi Portacenter
costruiti in serie, oggi ho la
certezza che flessibilità di
adattamentoe velocitàdi ese-
cuzione sono le nuove regole
del gioco, e lo saranno sem-
pre di più per cambiare e vin-
cere le nuove sfide. Il nostro
Portacenter interpreta in mo-
do ancor più importante que-
stibisogni essenziali per esse-
re competitivi».

Il "PianoPortacenter".Arrivia-
modunquealla proposta Por-
ta Solutions che aiuta se stes-
sa e la clientela: «Ai soli già
clientiepossessori di macchi-
ne Porta - precisa il CEO
dell’azienda bresciana -, per
combattere in un’economia
diguerra, metteremo a dispo-
sizione, in esclusiva, il Porta-
center Standard che potrà es-
sere consegnato in 15 giorni,
con un anticipo solo del 10%,
mantenendo congelato il
90% dell'importo per tutto il
2020». //

/ Fino a pochi decenni fa, per
mettere in protezione un luo-
go era sufficiente identificare
la minaccia, definire il perime-
troda proteggereedergere bar-
riere fisiche. Oggi, nell’era del
tutto connesso, lo scenario è
decisamente più complesso. I
confini sono sempre più fluidi,
la linea di demarcazione tra si-
curoenon sicuro nonèpiù net-
ta e si creano vere e proprie
aree grigie.

Lastessa innovazione digita-
le,ormai diffusa in tutti i conte-
sti produttivi, espone a nuovi
rischi di natura ibrida, ponen-
do l’attenzione sulla tutela del
dato e sulla messa in campo di
strategiedi protezione degli as-
set da attacchi di varia natura.

In questo scenario, anche gli
strumenti avanzati di security,
ormaisempre piùdigitali econ-
nessi - telecamere intelligenti,
sistemi integrati su cloud,
smartspeaker, biometria, intel-
ligenza artificiale, gestione da
remoto tramite App – devono
essere protetti dal punto di vi-
sta informatico, per evitare
che diventino porte di accesso
al sistema.

Cambio culturale. Il nuovo sce-
nario tecnologico impone un
vero cambio culturale. Il fatto-
re umano – che sia coinvolto in
fase diprogettazione e installa-
zione delle tecnologie o che ne
sia l’utente finale – è l’elemen-
tocui dedicare maggiore atten-
zione: il 95% delle compromis-

sioni di cybersecurity azienda-
le è dovuto a errori non voluti,
ma commessi da parte degli
operatori o dei dipendenti.

Impararea imparare.Lo svilup-
potecnologico, costante e arit-
mi esponenziali, impone una
formazione continua. La capa-
cità principale che ogni risorsa
è chiamata a sviluppare è
“imparare a imparare” e forni-
re soluzioni originali a fronte
di nuovi stimoli.

Più il sistema è connesso e
complesso, più servono skill
particolari, soprattutto consi-
derando che nel mondo della
tecnologia le competenze han-
no una validità estremamente
volatile: due soli anni.

Le aziende sono chiamate
ad approcciare che nel prossi-
mo futuro diventerà uno degli
ambiti di ricerca e sviluppo più
importanti per le imprese.

L’orientamento. Dalle skill in
cyber governance a quelle di
analisie gestionedellesituazio-
ni di criticità, fino alle attività
di supporto e gestione nella
messa in sicurezza di processi
e strumentazioni, infatti, i pro-
fessionisti di domani dovran-
no sempre di più orientare la
propriaattenzioneversoun ag-
giornamento costante e certifi-
cato della propria cyber exper-
tise. In Italia si lavora sulle atti-
vità di promozione della nuo-
va cultura cyber, la valutazio-
ne dei rischi cibernetici e l’ela-
borazione di schemi di certifi-
cazione convalidati portati
avanti dal Centro valutazione
e certificazione nazionale. //
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